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2. Il quadro generale 

Il 9° Censimento generale dell’industria, servizi e istituzioni non profit, ha rilevato 38.542 unità 
giuridico economiche con sede amministrativa in Basilicata: 35.101 imprese (pari allo 0,8 per cento 
del totale nazionale), 3.238 istituzioni non profit (1,1 per cento del totale nazionale) e 203 istituzioni 
pubbliche (1,3 per cento del totale nazionale). L'insieme di queste unità occupa su tutto il territorio 
nazionale 114.430 addetti (Prospetto 2.1), di cui 95.333 impiegati nelle imprese (0,6 per cento del 
totale nazionale), 14.853 nelle istituzioni pubbliche (0,5 per cento del totale nazionale)3 e 4.244 nelle 
istituzioni non profit (0,6 per cento del totale nazionale). Rispetto al precedente censimento del 2001 
si registra un aumento del numero delle imprese (+6,1 per cento) e, in misura ancora più 
significativa, delle istituzioni non profit (+41,5 per cento) mentre le istituzioni pubbliche diminuiscono 
del 12,1 per cento (Figura 2.1). Diverso l’andamento degli addetti, che nelle imprese e nelle 
istituzioni pubbliche si riducono rispettivamente del 4,3 per cento e del 5,4 per cento mentre 
registrano un aumento del 49,6 per cento nelle istituzioni non profit. Il numero delle imprese, così 
come avviene a livello nazionale, registra l’incremento più basso tra quelli rilevati nei Censimenti 
degli ultimi 30 anni (le variazioni regionali sono state pari a +14,2 per cento tra il 1981 e il 1991, a 
+8,2 per cento tra il 1991 e il 2001). L’occupazione, che nel decennio intercensuario registra in 
Basilicata un saldo negativo del 4,3 per cento, risente della crisi che dal 2008 ha investito i sistemi 
produttivi dei paesi europei e in particolare dell’Italia.  
Considerando le unità locali4 delle imprese, delle istituzioni pubbliche e delle istituzioni non profit che 
sono localizzate nella regione (indipendentemente dal luogo dove è dislocata la sede amministrativa), 
risulta evidente il peso occupazionale delle unità locali delle amministrazioni centrali. Infatti, mentre gli 
addetti alle istituzioni pubbliche con sede in Basilicata rappresentano il 13,0 per cento del totale degli 
addetti delle imprese e delle istituzioni censite nella regione, per gli addetti alle unità locali la quota sale 
al 21,8 per cento. Anche il numero di addetti nelle unità locali delle imprese risulta maggiore di quasi 15 
mila unità rispetto agli addetti totali delle imprese con sedi amministrative nella regione (Figura 2.2). In 
termini di struttura organizzativa (Prospetto 2.2), nel decennio intercensuario si riduce la dimensione 
media delle unità locali della regione (-10,4 per cento). Il numero di addetti per unità locale, che nel 
2011 è pari a 3,4, è inferiore al valore medio nazionale ma superiore, seppure di poco, a quello del 
Sud. La riduzione della dimensione media delle unità locali ha riguardato tutti e tre i comparti ma in 
misura maggiore le istituzioni non profit (-6,9 per cento) e le imprese (-5,9 per cento).  
   

                                                            
3 Non rientrano nel campo di osservazione i dipendenti delle forze armate italiane, della guardia di finanza, dei corpi di polizia e simili. 
4 Nel capitolo sono escluse le unità locali non presidiate da risorse umane. 
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con un aumento significativo rispetto al 2001 degli addetti nei settori del commercio, alberghi e 
ristorazione (+20,6 per cento), della sanità e assistenza sociale (+20,8 per cento) e dei servizi alle 
imprese (+8,5 per cento) (Figura 2.3). 
  
 

Prospetto 2.1 
Unità giuridico economiche (UG) e addetti delle imprese, delle istituzioni non profit e delle istituzioni pubbliche 
– Censimenti 2011 e 2001 – Valori assoluti, composizioni percentuali, variazioni percentuali e valori medi 

 Unità giuridico economiche  Addetti 

 V.a. % Var. %  V.a. % Var. % Per UG Per UG 
var. % 

Per 100 
ab. 

Per 100 
ab. var.% 

COMPARTO 
Imprese 35.101 91,1 6,1   95.333 83,3 -4,3 2,7 -9,8 16,5 -1,1 
Istituzioni non profit 3.238 8,4 41,5   4.244 3,7 49,6 1,3 5,7 0,7 54,7 
Istituzioni pubbliche 203 0,5 -12,1   14.853 13,0 -5,4 73,2 7,6 2,6 -2,2 

CLASSE DIMENSIONALE DI ADDETTI 
0 (a) 4.177 10,8 118,9   - - - - - - - 
1 20.841 54,1 -3,0   20.841 18,2 -3,0 1,0 0,0 3,6 0,3 
2-5 10.696 27,8 15,3   29.132 25,5 13,6 2,7 -1,4 5,0 17,5 
6-9 1.424 3,7 -0,9   10.118 8,8 -1,6 7,1 -0,7 1,8 1,7 
10-19 886 2,3 -5,7   11.579 10,1 -6,7 13,1 -1,0 2,0 -3,5 
20-49 377 1,0 -3,3   11.093 9,7 -5,4 29,4 -2,1 1,9 -2,2 
50-99  87 0,2 1,2   5.517 4,8 -3,2 63,4 -4,3 1,0 0,1 
100-249  31 0,1 -43,6   4.651 4,1 -46,9 150,0 -5,8 0,8 -45,1 
250-499 12 0,0 9,1   4.235 3,7 9,0 352,9 -0,1 0,7 12,7 
500 e più 11 0,0 -31,3   17.264 15,1 -5,8 1569,5 37,1 3,0 -2,5 

SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
Attività agricole manifatturiere (b) 316 0,8 54,9   465 0,4 -36,7 1,5 -59,2 0,1 -34,6 
Industria e costruzioni  7.874 20,4 -6,5   34.633 30,3 -25,7 4,4 -20,5 6,0 -23,1 
Commercio, alberghi e rist.  13.686 35,5 5,7   31.090 27,2 19,3 2,3 13,0 5,4 23,4 
Servizi alle imprese  9.338 24,2 15,0   21.041 18,4 4,6 2,3 -9,1 3,6 8,2 
Pubblica Amministrazione 153 0,4 -1,3   6.678 5,8 -17,5 43,6 -16,5 1,2 -14,7 
Istruzione  347 0,9 47,7   1.948 1,7 19,8 5,6 -18,9 0,3 23,9 
Sanità e assistenza sociale  2.020 5,2 24,7   12.718 11,1 24,1 6,3 -0,4 2,2 28,4 
Altri servizi  4.808 12,5 23,4   5.857 5,1 24,0 1,2 0,4 1,0 28,2 

PROVINCIA 
Potenza 25.847 67,1 7,7   76.035 66,4 -4,1 2,9 -10,9 20,1 -0,1 
Matera 12.695 32,9 9,4   38.395 33,6 -1,4 3,0 -9,9 19,2 0,6 

LIVELLI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO 
Basilicata 38.542 100,0 8,2   114.430 100,0 -3,2 3,0 -10,6 19,8 0,1 
Sud 909.737 . 12,7   2.726.750 . 6,5 3,0 -5,5 19,5 6,0 
Italia 4.739.324 - 9,3   19.946.950 - 2,8 4,2 -6,0 33,6 -1,5 

(a)  In coerenza con le nuove classificazioni internazionali è ammissibile la presenza di unità giuridico economiche senza addetti,  
contrariamente a quanto previsto per il censimento del 2001. 

(b)  Le aziende agricole sono state oggetto di rilevazione del 6° Censimento generale dell’Agricoltura. Nel 9° Censimento generale 
dell’industria e dei servizi sono state rilevate le imprese dei settori della classificazione ATECO 2007: 01.6 - Attività di supporto 
all'agricoltura e attività successive alla raccolta, 02 – Silvicoltura e utilizzo di aree forestali, 03 - Pesca e acquacoltura. Rispetto al 
censimento del 2001 non sono state rilevate le attività 01.21 - Coltivazione di uva e 01.7 Caccia, cattura di animali e servizi 
connessi; come detto, invece, è stata rilevata la divisione 02 - Silvicoltura e utilizzo di aree forestali, non censita nel 2001. 
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12 CENSIMENTO DELL’INDUSTRIA E DEI SERVIZI  E CENSIMENTO DELLE  ISTITUZIONI NON PROFIT 

Prospetto 3.1 
Imprese, unità locali e addetti – Censimento 2011 – Valori assoluti, composizioni percentuali e valori medi 

 Imprese  Unità locali (UL) 

 V.a.  Addetti 
 v.a. 

 V.a. %  Addetti 
v.a. 

Addetti 
% 

Addetti per 
UL 

Rilevanza 
 di comparto 
incidenza % 

FORMA GIURIDICA 

Forme giuridiche non societarie 25.596         40.321           26.111 69,2         40.301 36,7 1,5 100,0 

Società di persone 4.170         14.096             4.566 12,1         14.115 12,8 3,1 100,0 

Società a responsabilità limitata 4.365         26.063             5.220 13,8         30.080 27,4 5,8 100,0 

Società cooperativa 728           3.800               916 2,4           4.675 4,3 5,1 100,0 

SpA e altra forma d’impresa 242         11.053               946 2,5         20.768 18,9 22,0 100,0 

CLASSE DIMENSIONALE DI ADDETTI 

0 1.278  -             1.342 3,6  - - - - 

1 20.725         20.725           22.186 58,8         22.186 20,2 1,0 98,8 

2-5 10.569         28.737           11.301 29,9         30.779 28,0 2,7 95,7 

6-9 1.361           9.661             1.526 4,0         10.843 9,9 7,1 84,1 

10-19 781         10.147               892 2,4         11.686 10,6 13,1 68,8 

20-49 281           8.153               353 0,9         10.045 9,1 28,5 51,3 

50-249  94           7.994               146 0,4         14.243 13,0 97,6 58,0 

250 e più 12           9.916                 13 0,0         10.157 9,2 781,3 55,1 

SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

Attività agricole manifatturiere 316             465               324 0,9             476 0,4 1,5 99,8 

Industria e costruzioni 7.874         34.633             8.471 22,4         40.989 37,3 4,8 100,0 

Commercio, alberghi e ristorazione 13.685         31.082           14.625 38,7         32.429 29,5 2,2 99,9 

Servizi alle imprese 9.314         20.822           10.176 26,9         26.723 24,3 2,6 97,7 

Istruzione 214             506               235 0,6             526 0,5 2,2 3,5 

Sanità e assistenza sociale 1.587           2.601             1.633 4,3           2.645 2,4 1,6 19,5 

Altri servizi 2.111           5.224             2.295 6,1           6.151 5,6 2,7 78,5 

PROVINCIA 

Potenza 23.499         62.268           25.225 66,8         73.519 66,9 2,9 74,0 

Matera 11.602         33.065           12.534 33,2         36.420 33,1 2,9 76,4 

LIVELLI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO 

Basilicata 35.101         95.333           37.759 100,0       109.939 100,0 2,9 74,7 

Sud 857.270     2.373.852         914.905 .     2.602.358 . 2,8 78,5 

Italia 4.425.950   16.424.086       4.775.856 .   16.424.086 . 3,4 82,3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



13  

 

 PRINCIPALI RI

Cartogramm
Rilevanza ad
 

 
Nel cartogram
percentuale 
complesso de
metà dei comu
cento). Le rest
Nel prospetto 
è quantitativam
impiegati nell
comparto (add
totale degli oc

ISULTATI E PRO

ma 3.1 
ddetti del com

mma è rappre
di addetti de

egli addetti dei s
uni è compresa
tanti classi si rif
a margine sono
mente più signif
e imprese del
detti impiegati d
cupati nel territo

 OCESSO DI RILE

mparto impre

esentata, per c
el comparto i
settori dell’indus
a nella prima cla
feriscono ai cinq
o riportati i comu
ficativo (in term
la regione), olt

dalle imprese in
orio comunale).

EVAZIONE | BAS

ese, per comu

ciascun comun
mprese rispet
stria e dei servi
asse (fino al 74
que successivi d
uni in cui il feno
ini di quota di a
tre alla rilevan
 ciascun comun

SILICATA

une – Censim

 

 

ne, la 
tto al 
izi. La 
,9 per 
decili. 
omeno 
addetti 
nza di 
ne sul 

COM

1° - 
2° - 
3° - 
4° - 
5° - 
6° - 
7° - 
8° - 
9° - 
10° 
… 

Bas

mento 2011 – 

MUNI 

 Potenza 
 Matera 
 Melfi 
 Tito 
 Policoro 
 Pisticci 
 Lauria 
 Ferrandina 
 Rionero in Vulture
- Lavello 

ilicata 

Incidenze pe

 

Pe

e 

ercentuali 

eso % 
Rilevanz

16,5 
15,2 
11,9 
3,3 
3,0 
2,9 
2,3 
2,1 
1,9 
1,6 
… 

100,0 

 

za di comparto 
incidenza % 

62,5 
75,7 
90,9 
93,5 
75,0 
81,4 
75,1 
88,9 
70,8 
78,8 

… 

74,7 

 

 



14 CENSIMENTO 

3.1 Dinam

Nel decen
per cento) 
cento) (Pro
accade a 
maggior de
(dove si os
registrato a
in provinci
delle impre
cresce del
cento). Din
adottata (F
societarie 
crescita so
tipologia a 
l’occupazio
3.4). L’and
sistema pr
unità local
superiori a
attività eco
negativo d

 

Figura 3.3 
Unità locali
addetti per
2011 e 2001

Forme giurid

S

Società a res

S

SpA e altr

DELL’INDUSTRI

mica 

nio intercen
inferiore si

ospetto 3.2
livello nazi
ettaglio terr
sserva una
a Matera) e
a di Potenz
ese è riferi
l 5,2 per c
namiche co
Figura 3.3)
(-3,8 per c
ostenuta de
registrare a

one nelle u
damento ne
roduttivo ita
i medio gra

al 10 per ce
onomica è 
el settore in

i (UL), addett
r unità locale
1 – Variazion

-34

-50,0

diche non societarie

Società di persone

sponsabilità limitata

Società cooperativa

ra forma d’impresa

Totale

IA E DEI SERVIZ

nsuario, la 
ia al dato m
). Il numero
onale (+4,5
ritoriale si e
 più bassa 

e al contemp
za, -1,6 pe
ibile alle un

cento, quell
ontrastanti 
: si assiste

cento) e del
elle società
anche dina
nità locali d

egativo rispe
aliano. In B
andi con a
nto. La com
variata nel 
ndustriale c

ti delle unità l
e, per forma
i percentuali 

-3,8

2,9

0,9

-5,3

5,2

-6,9

-12,6

-23,7

-14,8

-0,9

-3,2

-15,1

4,4

-24,4

-10,1

-5,9

0 -25,0 0,0

UL addetti ad

ZI  E CENSIMEN

regione ha 
medio nazio
o di addetti 
5 per cento
evidenzia u
crescita de

po una più 
er cento in 
nità locali i
o degli add
riguardano

e a una con
lle SpA e a
à a respon
miche occu
della region
etto al 2001
Basilicata la
lmeno 50 a

mposizione 
corso del d

he continua

locali e nume
a giuridica – 

9

2

43,0

25,0 50,0 75,

detti per UL

NTO DELLE  ISTI

registrato 
onale (+8,4 

diminuisce
o) e di ripa
na dinamic

el numero d
marcata rid
provincia d
nsediate ne
detti diminu

o le scelte 
ntrazione d
altre forme 
sabilità lim

upazionali d
ne registra 
1 risente de
a fase rece
addetti che
delle unità 
decennio in
a a perdere 

ero medio di 
 Censimenti 

118,0

,0 100,0

TUZIONI NON P

un increme
per cento) 

e del 4,3 pe
artizione (+9
ca meno fav
di imprese:
duzione del 
di Matera ).
el territorio 
uisce anche
organizzat

delle unità 
di impresa
itata (+118

di segno po
un decrem

ella crisi che
ssiva ha co
 hanno reg
locali e deg

ntercensuar
di importan

 
 

Figura 3
Addetti 
addetti 
assoluti
variazio

PROFIT 

ento del num
che a que

er cento, div
9,8 per cen
vorevole in 
+5,2 per c
numero di 
Una dinam
regionale: 

e se in mis
ive in term
locali delle 
(-5,3 per c

8,0 per cen
sitivo (+43,0

mento dello 
e a partire d
olpito con m
gistrato con
gli addetti im
rio: nel 201
nza a favore

3.4
delle unità

– Censiment
, composi
ni percentual

mero di imp
llo del Sud 
versamente
nto). Scend

provincia d
cento a fron
addetti (-5,

mica analog
il numero 

sura minor
mini di form

forme giur
cento) a fro
nto), che s
0 per cento
0,9 per ce

dal 2008 ha
maggiore in

ntrazioni oc
mpiegati pe
1 si confer

e del terziar

à locali per 
ti 2011 e 20
izioni perc
li 

prese (+6,1
(+12,2 per

e da quanto
dendo a un
di Potenza,

nte del +7,2
7 per cento
ga a quella
delle unità

e (-0,9 per
ma giuridica

ridiche non
onte di una
ono l’unica

o). In media
nto (Figura

a investito il
ntensità  le
cupazionali

er settore di
rma il trend
rio.   

 classe di 
001 – Valori 
centuali e 

 

 
r 
o 
n 
, 

2 
o 
a 
à 
r 
a 
n 
a 
a 
a 
a 
l 

e  
i 
i 

d 



15  

 

 PRINCIPALI RI

Prospetto 3.
Imprese, un

Forme giuridiche

Società di perso

Società a respo

Società coopera

SpA e altra form

0 

1 

2-5 

6-9 

10-19 

20-49 

50-249  

250 e più 

Attività agricole 

Industria e costr

Commercio, alb

Servizi alle impr

Istruzione 

Sanità e assiste

Altri servizi 

Potenza 

Matera 

Basilicata 

Sud 

Italia 

 

ISULTATI E PRO

.2 
ità locali e ad

 

 

 

e non societarie 

one 

nsabilità limitata 

ativa 

ma d’impresa 

 manifatturiere 

ruzioni 

berghi e ristorazion

rese 

enza sociale 

 OCESSO DI RILE

ddetti – Cens

ne 

EVAZIONE | BAS

imenti 2011 e

Imprese 

Var. % 

F

-2,1 

4,7 

122,3 

0,1 

-12,6 

CLASSE D

- 

-2,7 

15,9 

-2,6 

-6,8 

-8,2 

-13,8 

-14,3 

SETTORE

60,4 

-6,5 

5,7 

15,1 

43,6 

18,3 

9,3 

5,2 

7,9 

LIVELLI TER

6,1 

12,2 

8,4 

SILICATA

e 2001 – Varia

 

Addetti 
 var. % 

 

 

FORMA GIURIDIC

-6,7   

-13,1   

36,7   

-33,6   

-28,2   

DIMENSIONALE D

-   

-2,7   

14,1   

-3,4   

-7,2   

-10,7   

-28,5   

-16,9   

E DI ATTIVITÀ EC

4,3   

-25,7   

19,5   

4,3   

-23,3   

19,3   

38,0   

PROVINCIA 

-5,7   

-1,6   

RRITORIALI DI RI

-4,3   

9,8   

4,5   

azioni percen

Var. % 

CA 

-3,8 

2,9 

118,0 

0,9 

-5,3 

DI ADDETTI 

- 

-4,9 

18,1 

2,0 

-5,4 

-1,7 

-5,2 

-27,8 

CONOMICA 

57,3 

-6,2 

4,7 

14,2 

29,8 

12,5 

7,4 

4,6 

6,5 

IFERIMENTO 

5,2 

11,7 

8,5 

ntuali 

Unità loca

Addetti 
 var. % 

-6,9 

-12,6 

43,0 

-23,7 

-14,8 

- 

-4,9 

16,1 

1,6 

-5,1 

-6,2 

-10,3 

-12,3 

-8,1 

-20,1 

20,8 

8,7 

-21,3 

18,5 

26,9 

-1,3 

-0,1 

-0,9 

8,2 

4,5 

ali (UL) 

Addetti per UL 
var. % 

-3,2 

-15,1 

-34,4 

-24,4 

-10,1 

- 

- 

-1,6 

-0,4 

0,4 

-4,6 

-5,4 

21,4 

-41,6 

-14,8 

15,4 

-4,8 

-39,4 

5,3 

18,1 

-5,7 

-6,2 

-5,9 

-3,1 

-3,6 

Rilevanza.di 
comparto 

var. % 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

0,5 

0,4 

-2,9 

0,8 

2,7 

12,2 

-8,1 

55,9 

- 

0,2 

0,2 

0,2 

-2,0 

9,1 

3,1 

3,6 

3,3 

6,4 

1,7 

 

 



16 CENSIMENTO 

 Cartogramm
Dinamica de
 
 
 

 
Nel cartogram
variazione pe
e nel 2011.  
Nel prospett
percentuale d
classe di varia
Più della met
numero delle
riduzione è su

DELL’INDUSTRI

ma 3.2 
elle imprese p

mma è rappre
ercentuale del n

to a margine 
dei comuni e 
azione.  
à dei comuni lu

e imprese cens
uperiore al 10 p

IA E DEI SERVIZ

per comune -

esentata, per c
numero di impre

sono riportate
delle imprese 

ucani registra un
ite e per un co
er cento. 

ZI  E CENSIMEN

- Censimenti 

ciascun comun
ese censite nel 

e la composiz
ivi localizzate

n saldo negativ
omune su cinqu

NTO DELLE  ISTI

 2011 e 2001 

 

e, la 
2001 

zione 
e per 

vo del 
ue la 

 
 

CLA

Mag

Dal 1

Da 0

Dal -

Dal -

Infer

Basi

TUZIONI NON P

- Variazioni p

ASSI DI VARIAZIO

giori del 20% 

10% al 20% 

0% al 10% 

-10% a 0% 

-20% al -10% 

riori al  -20% 

ilicata 

PROFIT 

percentuali 

ONE % Comuni % 

6,9 

13,0 

29,0 

29,8 

14,5 

6,9 

100,0 

 

Imprese 2011 
 % 

7,2 

41,6 

31,3 

13,9 

5,0 

1,0 

100,0 

 



17  

 

 PRINCIPALI RI

Cartogramm
Dinamica oc

 

Nel cartogram
variazione pe
2001 e nel 20
Nel prospetto
percentuale d
locali ivi locali
Sei comuni s
due comuni s

 

ISULTATI E PRO

ma 3.3 
ccupazionale

mma è rapprese
ercentuale del 
011. 
o a margine so
dei comuni e de
izzate per class
su dieci registra
u dieci il calo su

 OCESSO DI RILE

 per comune

entata, per ciasc
numero di add

ono riportate la
gli addetti impie

se di variazione.
ano un calo de
upera il 20 per c

EVAZIONE | BAS

 - Censiment

cun comune, la
detti censiti nel

a composizione
egati nelle unità
   

egli addetti e in
cento.   

SILICATA

ti 2011 e 2001
 

 

a 
l 

e 
à 

n 

CLASSI DI

Maggiori de

Dal 10% al

Da 0% al 1

Dal -10% a

Dal -20% a

Inferiori al -

Basilicata 

1 - Variazioni 

 VARIAZIONE % 

el 20% 

 20% 

0% 

a 0% 

al -10% 

-20% 

 

 percentuali 

 

Coomuni  % Add

9,9 

11,5 

18,3 

19,8 

19,8 

20,6 

100,0 

detti 2011 
% 

6,2 

14,2 

29,2 

35,3 

10,7 

4,7 

100,0 

 

 

 



 

18 CENSIMENTO DELL’INDUSTRIA E DEI SERVIZI  E CENSIMENTO DELLE  ISTITUZIONI NON PROFIT 

3.2 L'occupazione 

3.2.1 Occupati delle imprese: posizioni lavorative e relazioni contrattuali 

 
L’ultimo censimento generale dell’industria, servizi e istituzioni non profit ha gettato le basi per 
l’inserimento di nuove misure strutturali dell’occupazione dipendente tra le statistiche ufficiali 
correnti. Si tratta di un ampliamento dell’offerta informativa sul lavoro subordinato senza precedenti 
sia rispetto ai caratteri di analisi divulgati (ad esempio la qualifica professionale, il genere, il luogo 
di nascita, l’età) sia riguardo al livello territoriale di diffusione.  
In Basilicata, le posizioni lavorative censite al 31 dicembre 2011 sono formate da 38 mila lavoratori 
indipendenti (pari a circa l’1 per cento del totale nazionale), da 57mila  lavoratori dipendenti (pari 
allo 0,5 per cento del totale nazionale), da 2 mila lavoratori esterni (pari allo 0,5 per cento del totale 
nazionale) e da 333 lavoratori temporanei (pari allo 0,3 per cento del totale nazionale). 
Il 65,3 per cento degli addetti delle imprese lucane è impiegato da imprese con sede 
amministrativa nella provincia di Potenza (Prospetto 3.1). A differenza di quanto accade per i 
lavoratori indipendenti, dipendenti e temporanei, per i lavoratori esterni si registra una maggiore 
incidenza della provincia di Matera sul totale regionale (Prospetto 3.3).   
 
Prospetto 3.3  
Lavoratori indipendenti, lavoratori dipendenti, lavoratori esterni e lavoratori temporanei delle imprese, per 
provincia – Censimento 2011 – Valori assoluti e percentuali  

  

Lavoratori indipendenti   Lavoratori dipendenti   Lavoratori esterni   Lavoratori temporanei 

 V.a. %   V.a. %   V.a. %   V.a. % 
      

PROVINCIA 

Potenza         25.591 66,7           36.677 64,4               749 36,2               255 76,6 

Matera         12.749 33,3           20.316 35,6             1.322 63,8                 78 23,4 

LIVELLI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO 

Basilicata 38.340 100,0  56.993 100,0  2.071 100,0  333 100,0 

Sud 899.381 - 
 

1.474.471 - 
 

48.549 - 
 

10.063 - 

Italia 5.119.968 -  11.304.118 -  421.929 -  123.237 - 
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Prospetto 3.
Specializzaz
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Prospetto 4.1  

Istituzioni non profit e unità locali, per regione e ripartizione geografica – Censimenti 2011 e 2001 – Valori 
assoluti, valori percentuali, incidenze percentuali e variazioni percentuali 
 

  
Istituzioni Unità locali 

V.a.  % Per 
10 mila ab.

Var. %   V.a.  % Per 
10 mila ab. 

Var. % 

Nord-Ovest 82.883 27,5 52,6 32,4 96.503 27,8 61,2 43,5 

Piemonte 25.962 8,6 59,5 25,7 29.900 8,6 68,5 35,4

Valle d’Aosta / 
Vallée D’Aoste 1.319 0,4 104,1 17,8   1.502 0,4 118,4 25,8

Lombardia 46.141 15,3 47,6 37,8 53.934 15,5 55,6 49,7

Liguria 9.461 3,1 60,3 29,2 11.167 3,2 71,1 40,4

Nord-Est 74.314 24,7 64,9 27,3 87.612 25,2 76,5 38,3 

Bolzano / Bozen 4.927 1,6 97,6 -7,5 6.674 1,9 132,3 14,8

Trento 5.371 1,8 102,3 17,5 6.069 1,7 115,6 23,4

Trentino-Alto Adige / 
Südtirol 

10.298 3,4 100,0 4,1   12.743 3,7 123,8 18,7 

Veneto 28.898 9,7 59,5 37,6 33.481 9,6 68,9 49,6

Friuli Venezia Giulia 10.002 3,3 82,1 29,1 11.751 3,4 96,4 41,0

Emilia-Romagna 25.116 8,3 57,8 27,2 29.637 8,5 68,3 35,4

Centro 64.677 21,5 55,8 32,8 73.647 21,2 63,5 41,6 

Toscana 23.899 8,0 65,1 30,3 27.375 7,9 74,5 39,9

Umbria 6.249 2,1 70,7 32,3 7.022 2,0 79,4 39,3

Marche 10.676 3,5 69,3 37,1 12.092 3,5 78,5 44,0

Lazio 23.853 8,0 43,4 33,5 27.158 7,8 49,4 42,8

Sud 49.855 16,6 35,7 22,4 56.371 16,2 40,3 28,5

Abruzzo 7.261 2,4 55,6 32,5 8.156 2,3 62,4 39,7

Molise 1.816 0,6 57,9 35,7 2.023 0,6 64,5 39,9

Campania 14.472 4,8 25,1 11,2 16.447 4,7 28,5 18,5

Puglia 15.105 5,0 37,3 24,5 17.275 5,0 42,6 29,7

Basilicata 3.238 1,1 56,0 41,5 3.613 1,0 62,5 45,0

Calabria 7.963 2,6 40,7 22,9 8.857 2,5 45,2 28,3

Isole 29.462 9,8 44,4 18,8 33.469 9,6 50,4 24,6 

Sicilia 19.846 6,6 39,7 19,3 22.564 6,5 45,1 25,9

Sardegna 9.616 3,2 58,7 17,7 10.905 3,1 66,5 21,9

Italia 301.191 100,0 50,7 28,0 347.602 100,0 58,5 37,2 

 
Prospetto 4.2 

Istituzioni non profit, unità locali e risorse umane (a) in Basilicata e in Italia – Censimenti 2011 e 2001 – Valori 
assoluti e variazioni percentuali 

  
Basilicata   Italia 

2011 2001 Var.% 2011 2001 Var.% 

Istituzioni non profit 3.238 2.288 41,5 301.191 235.232 28,0
Unità Locali non profit 3.613 2.492 45,0 347.602 253.344 37,2
Addetti 5.090 3.770 35,0 680.811 488.523 39,4
Lavoratori esterni 1.374 637 115,7 270.769 100.525 169,4
Volontari (b) 48.807 29.139 67,5 4.758.622 3.315.327 43,5
(a) Risorse umane delle UL attive nella regione 
(b) Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento 

(31/12/2011). Si precisa che questi potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit. 
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Considerando la dimensione media delle istituzioni non profit (Figura 4.1 e 4.2) emergono alcune 
evidenze: 

- la quota percentuale delle istituzioni non profit che non hanno addetti in organico è pari a 
89,2 per cento (86,1 per cento a livello nazionale); 

- in Basilicata si registra una quota minore di istituzioni non profit di grandi dimensioni 
rispetto all’Italia mentre è maggiore il peso delle istituzioni di medie dimensioni;   

- il numero medio di addetti, di lavoratori esterni e di volontari per unità locale è ampiamente 
inferiore ai corrispondenti valori nazionali;  

- il non profit in Basilicata, come nel resto del Paese, si basa prevalentemente sui lavoratori 
volontari piuttosto che sui lavoratori retribuiti. 

 

Prospetto 4.3 

Istituzioni non profit, unità locali e risorse umane delle unità locali, per provincia - Censimento 2011 – Valori 
assoluti e incidenze per 10.000 abitanti 

PROVINCIA Istituzioni 
non profit 

Unità Locali 
non profit

Addetti Lavoratori 
esterni

Volontari 
(a) 

Lavoratori 
retribuiti (b) / 

10.000 ab. 

Volontari / 
10.000 ab.

Potenza 2.196 2.436 3.837 737 32.907 121 871
Matera 1.042 1.177 1.253 637 15.900 94 795
Basilicata 3.238 3.613 5.090 1.374 48.807 112 844 
ITALIA 301.191 347.602 680.811 270.769 4.758.622 160 801 
(a) Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento 

(31/12/2011). Si precisa che questi potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit.  
(b)  Sono inclusi gli addetti e i lavoratori esterni. 
 
 
 
Figura 4.1 
Istituzioni non profit, per classe di addetti, in Basilicata e 

in Italia - Censimento 2011 - Valori percentuali 

Figura 4.2 
Numero medio di risorse umane presenti nelle 
unità locali delle istituzioni non profit (addetti, 
lavoratori esterni, volontari (a)) in Basilicata, nel 
Sud  e in Italia – Censimento 2011 

(a) Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento 
(31/12/2011). Si precisa che questi potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit.  
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4.2 Il profilo delle Istituzioni non profit regionali 

Per delineare il profilo delle istituzioni non profit localizzate nella regione, si fa riferimento, in primo 
luogo, alla forma giuridica da esse adottata e al settore di attività prevalente. In secondo luogo, 
l’attività delle istituzioni rilevate è analizzata anche in base all’orientamento delle stesse rispetto al 
bacino di utenza servito: mutualistico, se le istituzioni svolgono attività nell’interesse dei soli soci; 
solidaristico o di pubblica utilità, se le attività sono invece orientate al benessere della collettività in 
generale. L’analisi del settore non profit regionale mette in luce, infine, la capacità economica delle 
istituzioni, misurata in base all’entità delle fonti di entrata sui cui hanno potuto contare nel corso del 
2011. A livello nazionale le forme giuridiche più diffuse sono le associazioni non riconosciute, che 
comprendono il 66,7 per cento delle istituzioni non profit rilevate, e le associazioni riconosciute, 
che sono il 22,7 per cento del totale. Seguono le cooperative sociali (3,7 per cento), le fondazioni 
(2,1 per cento) e le istituzioni con altra forma giuridica (4,8 per cento), rappresentate 
principalmente da enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, comitati, società di mutuo soccorso, 
istituzioni sanitarie o educative (Prospetto 4.4).  
In Basilicata le associazioni costituiscono il 90,3 per cento delle forme giuridiche (le associazioni 
non riconosciute rappresentano il 59,7 per cento delle non profit lucane e le riconosciute il 30,5 per 
cento), seguite a distanza dalle cooperative sociali con il 5,5 per cento. Considerando le variazioni 
intercorse tra gli ultimi due censimenti, in Basilicata si osservano dinamiche differenti, anche se di 
medesimo segno, rispetto al territorio nazionale: le fondazioni crescono del 146,7 per cento (102,1 
per cento in Italia), le cooperative sociali del 138,7 per cento (98,5 per cento in Italia), le 
associazioni non riconosciute del 40,8 per cento (28,7 per cento in Italia), quelle riconosciute del 
30,0 per cento (contro il 9,8 per cento del territorio nazionale). 
In base alla classificazione delle attività svolte dalle organizzazioni non profit adottata nell’ambito del 
Censimento5, in Basilicata il numero maggiore di istituzioni opera nel settore Cultura sport e ricreazione 
(64,3 per cento del totale, quota appena inferiore al valore medio nazionale pari al 65,0 per cento)6. 
L’Assistenza sociale e protezione civile costituisce il secondo ambito di attività prevalente (9,4 per 
cento), seguito dai settori delle Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi (7,4 per cento), della 
Sanità (3,8 per cento), dello Sviluppo economico e coesione sociale (3,0 per cento). I restanti settori di 
attività singolarmente considerati non superano il 3 per cento (Prospetto 4.5). 
Per valutare la dinamica dei diversi comparti di attività è possibile confrontare i dati del Censimento 
2011 con i risultati della Prima rilevazione censuaria sulle istituzioni non profit, condotta dall’Istat 
nel 2000 (con riferimento al 31 dicembre 1999). Le istituzioni che operano nel settore Cultura, 
sport e ricreazione registrano un incremento del 211,1 per cento in Basilicata e del 39,5 per cento 
in Italia. Incrementi particolarmente sostenuti si osservano in settori quali Filantropia e promozione 
del volontariato (600 per cento, 289 per cento in Italia), Cooperazione e solidarietà internazionale 
(366,7 per cento, 148,8 per cento in Italia), Ambiente (207,1 per cento, 92,0 per cento in Italia), 
Sviluppo economico e coesione sociale (145 per cento, 71,9 per cento in Italia), Assistenza sociale 
e protezione civile (119,4 per cento, 29,5 per cento in Italia), Sanità (100,0 per cento, 13,4 per 
cento in Italia) e Religione (100,0 per cento, 14,9 in Italia).   
Rispetto alle risorse umane impiegate dalle istituzioni non profit regionali (la cui composizione per 
settore di attività verrà esaminata successivamente, nell’ambito delle analisi per unità locale), la 
Figura 4.3 consente di valutare simultaneamente le variazioni tra il 1999 e il 2011 del numero dei 
lavoratori retribuiti e di quello dei volontari, dando conto della numerosità relativa delle istituzioni 
attive in ciascun settore di attività economica nel 2011 (rappresentata dalla dimensione delle 

                                                            
5  International Classification of Non profit Organizations – ICNPO, in United Nations, Department or Economic and Social Affairs - 

Statistics Division, Handbook on Non-profit Institutions in the System of National Accounts, Studies in methods, Series F., No. 91, 
New York, 2003.  

6  La prevalenza è individuata sulla base delle risorse economiche utilizzate o, in mancanza di tale informazione, del numero di risorse 
umane dedicate all’attività. 
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Prospetto 4.5 
Istituzioni non profit, per settore di attività prevalente, in Basilicata e in Italia – Censimenti 2011 e 1999 – Valori 
assoluti, composizione percentuale e variazioni percentuali 

SETTORE DI ATTIVITA' 
Basilicata   Italia 

2011 % Var. %  2011 % Var. % 

Cultura, sport e ricreazione 2.081 64,3 211,1 195.841 65,0 39,5
Istruzione e ricerca 83 2,6 38,3 15.519 5,2 33,2
Sanità 124 3,8 100,0 10.969 3,6 13,4
Assistenza sociale e protezione civile 305 9,4 119,4 25.044 8,3 29,5
Ambiente 86 2,7 207,1 6.293 2,1 92,0
Sviluppo economico e coesione sociale 98 3,0 145,0 7.458 2,5 71,9
Tutela dei diritti e attività politica 70 2,2 25,0 6.822 2,3 -0,3
Filantropia e promozione del volontariato 49 1,5 600,0 4.847 1,6 289,0
Cooperazione e solidarietà internazionale 14 0,4 366,7 3.565 1,2 148,8
Religione (a) 84 2,6 100,0 6.782 2,3 14,9
Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 239 7,4 50,3 16.414 5,4 4,9
Altre attività  5 0,2 -28,6 1.637 0,5 -1,4
Totale 3.238 100,0 154,8   301.191 100,0 36,0 
(a) Si precisa che gli enti ecclesiastici che svolgono esclusivamente attività di religione e culto sono esclusi dal campo di osservazione 

del censimento; sono inclusi invece quegli enti che svolgono anche altre attività “di carattere sociale” tra cui: istruzione, sanità e 
assistenza sociale, volontariato e cooperazione internazionale, attività culturali, sportive e ricreative. 

 
 
Figura 4.3 Numero di lavoratori retribuiti e di volontari (a) delle Istituzioni non profit per settore di attività 
prevalente in Basilicata - Censimenti 2011 e 1999, variazione percentuale (assi) e istituzioni appartenenti al 
settore su totale delle istituzioni non profit (dimensione bolle) (b) 

(a) Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento 
(31/12/2011). Si precisa che questi potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit.  

(b) “Ambiente”: il dato non è stato rappresentato nel grafico, poiché trattandosi di un valore “anomalo” rispetto agli altri avrebbe reso 
illeggibile la figura nel suo complesso; “Cooperazione e solidarietà internazionale” e “Altre attività”: il dato non è stato rappresentato 
nel grafico, poiché non calcolabile. 

 
Un ulteriore elemento da considerare nell’analisi delle istituzioni non profit attive è quello della loro 
dimensione economica, analizzata in base alle entrate che l’istituzione ha registrato in bilancio nel 
corso del 2011. Le Istituzioni non profit della Basilicata possono contare su risorse economiche 
mediamente più basse del corrispondente valore medio nazionale (67mila euro per istituzione 



35  

 

 PRINCIPALI RI

contro i 2
rappresent
per classi 
tutte le cla
contro l’81
Le dimens
prevalente
ricreazione
nei settori
internazion
 

Figura 4.4 

Istituzioni n
Italia - Cens

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISULTATI E PRO

12 mila de
ta appena l
di entrata (

assi, fatta e
,8 per cento

sioni econo
e (Figura 4.5
e ha entrate
 dello Svil

nale può co

on profit di p
imento 2011 

 OCESSO DI RILE

ella media i
o 0,3 per ce
(Prospetto 

eccezione p
o in Italia).  
miche delle
5). L’88,8 p
e non super
luppo econ
ntare su en

pubblica util
 - Valori perce

EVAZIONE | BAS

italiana) co
ento del tot
4.6) presen

per la class

e istituzioni 
per cento de
riori a 30 m
nomico e c
ntrate super

ità (o solidar
entuali 

SILICATA

osicché il co
tale naziona
nta valori su
e di entrate

 non profit 
elle istituzio

mila euro; al 
coesione s
riori a 30 mi

ristiche), per 

omplesso d
ale La distri
uperiori alla
e superiori 

sono conn
oni che ope
contrario, i
ociale e d
la euro (Pro

 settore di at

delle entrat
buzione reg

a distribuzio
a 500 mila

nesse anch
erano nel se
l 64,4 per c
ella Coope
ospetto 4.5)

ttività prevale

te (217.363
gionale dell
one media 
a euro (61,1

he al settore
ettore Cultu
cento delle 
erazione e 
). 

ente, in Basi

3.396 euro)
e istituzioni
italiana per
1 per cento

e di attività
ura, sport e
unità attive
solidarietà

ilicata e in 

 

 

) 
i 
r 
o 

à 
e 
e 
à 



36 CENSIMENTO 

Prospetto 4.
Istituzioni no
Valori assol

CLASSE DI ENT

meno di 5.000€ 
da 5.001 a 10.00
da 10.001 a 30.0
da 30.001 a 60.0
da 60.001 a 100
da 100.001 a 25
da 250.001 a 50
oltre 500.000€ 
Totale 

 

 

Figura 4.5 

Istituzioni n
Valori perce

 

4.3 Attivit

Dopo la de
aventi sed
concernen
produttive 
profit prese
alle risorse
In Italia le 
quattro set
oltre l’81,1
volontari a
settore de
volontari (
consistente

DELL’INDUSTRI

.6 

on profit e am
uti e valori pe

TRATE 

  
00€ 
000€ 
000€ 
0.000€ 
50.000€ 
00.000€ 

on profit, pe
entuali 

tà delle un

escrizione d
de centrale
ti la conduz
dislocate in
enti sul terr
e umane ch

unità local
ttori di attivi
 per cento

attivi sul ter
ella Cultura
rispettivame
e di lavorat

IA E DEI SERVIZ

mmontare de
ercentuali 

Istituzioni non pro

V.a. 

1.470 
503 
616 
244 
119 
156 

61 
69 

3.238 

er settore di a

nità locali 

del settore n
e localizzata
zione opera
n Basilicata
ritorio (le cu
e presso qu
i delle istitu
tà elencati 

o degli adde
rritorio nazi
, sport e r
ente il 60,7
tori retribuit

ZI  E CENSIMEN

elle entrate, p

Basilicata 
fit E

%   

45,4  2.62
15,5   3.76
19,0   11.04
7,5   10.53
3,7   9.14
4,8   25.33
1,9   22.11
2,1   132.80

100,0   217.36

attività preva

del territo

non profit a 
a nel territ
ativa delle a
a. Si farà d
ui sedi cent
ueste unità 
uzioni non p
nel Prospet
etti, l’87,3 p
onale. Le i
ricreazione 
7 per cento
i (82,9 per 

NTO DELLE  ISTI

per classi di e

Entrate  (euro) 

V.a. 

24.271 1
61.709 1
45.934 5
31.201 4
42.517 4
36.036 11
5.509 10

06.219 61
63.396 100

alente e class

orio 

livello “istit
torio region
attività svolt
dunque rifer
trali posson
locali prest
profit sono 
tto 4.7 (81 p
per cento d
stituzioni n
raggruppa

o e il 59,5 
cento) pres

TUZIONI NON P

entrate, in Ba

 
Istituz

%   V

1,2   99.8
1,7   38.5
5,1   64.7
4,8   32.8
4,2   19.2
1,7   22.2
0,2   10.0
1,1   13.5
0,0   301.1

se di entrate

uzionale” (c
nale), l’anal
te dagli add
rimento alle
no essere lo
ano servizio
oltre 347 m
per cento), 
dei lavorato
on profit ch

ano il magg
per cento 

sta servizio

PROFIT 

asilicata e in I

ioni non profit 

.a. % 

01 33,1 
89 12,8 
93 21,5 
55 10,9 
96 6,4 
12 7,4 
79 3,3 
66 4,5 
91 100,0 

, in Basilicat

con riferime
lisi seguen
detti e dai v
e unità loca
ocalizzate a
o. 

mila e sono 
dove opera

ori esterni e
he operano
gior numero

del totale)
o nelle unità

Italia - Censim

Italia 
Entra

  V.

  192.949.98
  286.026.97
  1.178.687.95
  1.411.192.01
  1.500.427.08
  3.540.565.64
  3.530.424.96
  52.299.609.81
  63.939.884.44

ta - Censime

ento cioè all
nte verte su
volontari de
ali delle isti
anche fuori

 concentrat
ano comples
e l’82,9 pe
o prevalente
ro di unità 
) mentre la
à locali dell

mento 2011 -

ate  (euro) 

a. % 

85 0,3 
75 0,4 
55 1,8 
15 2,2 
85 2,3 
46 5,5 
66 5,5 
16 81,8 
43 100,0 

nto 2011 - 

e istituzioni
ugli aspetti
lle strutture
tuzioni non
 regione) e

te nei primi
ssivamente
r cento dei
emente nel
locali e di

a quota più
e istituzioni

 

- 

i 
i 

e 
n 
e 

i 
e 
i 
l 
i 

ù 
i 



       

 

 

 PRINCIPALI RISULTATI E PROCESSO DI RILEVAZIONE | BASILICATA37 

attive in soli quattro settori: Assistenza sociale e protezione civile (27,8 per cento), Cultura, sport e 
ricreazione (19,1 per cento), Sanità (18,6 per cento) e Istruzione e Ricerca (17,3 per cento). 
Le 3.613 mila unità locali delle istituzioni non profit della Basilicata impiegano 5.090 addetti, 1.374 
lavoratori esterni e 48.807 volontari. Il numero di lavoratori retribuiti per unità locale in Basilicata è 
più basso della media nazionale in tutti i settori di attività con le sole eccezioni di Sanità (13 
lavoratori, 12 in Italia) e Altre attività (26 lavoratori, 2 in Italia). Il numero di volontari per unità locale 
è, invece, più elevato rispetto al dato nazionale nei seguenti settori: Filantropia e promozione del 
volontariato (27,0 volontari, 21,3 in Italia), Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 
(5,7volontari, 5,0 in Italia), Religione (18,3 volontari, 21,3 in Italia). Nei cartogrammi 4.1 e 4.2 sono 
riportati i dati relativi al numero di lavoratori retribuiti e di volontari presenti ogni mille abitanti in 
ciascun comune, assegnati al territorio sulla base della localizzazione delle unità locali attive. La 
rappresentazione grafica è stata ottenuta suddividendo i comuni della regione in cinque classi di 
dimensione, individuate attraverso l’uso dei quintili. 
 

Prospetto 4.7 

Unità locali delle istituzioni non profit e risorse umane delle unità locali, per settore di attività, in Basilicata e in 
Italia - Censimento 2011 - Valori assoluti e valori medi per unità locale 

SETTORE DI ATTIVITA' Unità Locali Addetti
Lavoratori 

esterni
Volontari 

(a) 

Lavoratori 
retribuiti per 

UL (b) 

Volontari 
per UL

BASILICATA
Cultura, sport e ricreazione 2.195 143 682 29.376 0,4 13,4
Istruzione e ricerca 120 472 153 1.262 5,2 10,5
Sanità 156 2.001 92 3.355 13,4 21,5
Assistenza sociale e protezione civile 388 1.423 270 6.054 4,4 15,6
Ambiente 94 61 27 1.834 0,9 19,5
Sviluppo economico e coesione sociale 104 462 24 746 4,7 7,2
Tutela dei diritti e attività politica 112 19 21 1.203 0,4 10,7
Filantropia e promozione del volontariato 53 13 4 1.432 0,3 27,0
Cooperazione e solidarietà internazionale 15 7 5 421 0,8 28,1
Religione 81 2 7 1.484 0,1 18,3
Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 288 307 88 1.636 1,4 5,7
Altre attività  7 180 1 4 25,9 0,6
Totale 3.613 5.090 1.374 48.807 1,8 13,5 

ITALIA
Cultura, sport e ricreazione 211.137 48.039 134.061 2.831.448 0,9 13,4
Istruzione e ricerca 19.722 117.850 47.026 173.732 8,4 8,8
Sanità 14.794 164.622 12.799 336.882 12,0 22,8
Assistenza sociale e protezione civile 35.992 221.827 42.536 600.763 7,3 16,7
Ambiente 6.999 4.911 2.217 140.217 1,0 20,0
Sviluppo economico e coesione sociale 9.168 72.501 7.668 58.410 8,7 6,4
Tutela dei diritti e attività politica 9.469 4.540 3.679 157.985 0,9 16,7
Filantropia e promozione del volontariato 5.702 2.594 2.469 121.368 0,9 21,3
Cooperazione e solidarietà internazionale 3.918 1.751 2.948 77.824 1,2 19,9
Religione 6.532 1.725 700 139.310 0,4 21,3
Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi 22.349 36.761 14.124 112.479 2,3 5,0
Altre attività  1.820 3.690 542 8.204 2,3 4,5
Totale 347.602 680.811 270.769 4.758.622 2,7 13,7 

(a) Il censimento ha rilevato in ciascuna istituzione il numero di volontari in organico alla data di riferimento del censimento 
(31/12/2011). Si precisa che questi potrebbero prestare la loro attività in più istituzioni non profit.  

(b) Sono inclusi gli addetti e i lavoratori esterni. 
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Prospetto 5.4 
Unità locali, addetti e addetti per unità locale per forma giuridica – Censimenti 2011 e 2001 – Valori assoluti e 
variazioni percentuali  

FORMA GIURIDICA 
2011  2001   Var.%  

UL Addetti Addetti/UL   UL Addetti Addetti/UL   UL Addetti Addetti/UL 

Organo costituzionale/a rilevanza costituzionale e 
amministrazione dello Stato         818 16.325 20,0           796 21.246 26,7   2,8 -23,2 -25,1 

Regione             9 914 101,6    
30 

1.301 43,4   -70,0 -29,7 134,1 

Provincia           45 1.052 23,4    
20 1.077 53,9   125,0 -2,3 -56,6 

Comune         287 3.993 13,9           398 5.059 12,7   -27,9 -21,1 9,4 
Comunità montana o isolana, unione di comuni, 
città metropolitana 

          10 143 14,3            16 235 14,7   -37,5 -39,1 -2,7 

Azienda e ente del servizio sanitario nazionale           57 7.007 122,9            83 6.256 75,4   -31,3 12,0 63,0 
Altra istituzione pubblica         114 2.619 23,0           209 3.471 16,6   -45,5 -24,5 38,6 
Totale      1.340 32.053 23,9        1.552 38.645 24,9   -13,7 -17,1 -4,0 

 
 

Prospetto 5.5 
Unità locali e addetti per settore di attività economica – Censimenti 2011 e 2001 – Valori assoluti, incidenza 
percentuale e variazioni percentuali 

SETTORE DI ATTIVITA' 
2011   Incidenza %   Var. %  

Unità locali Addetti 	 Unità locali Addetti 		 Unità locali Addetti 

Amministrazione pubblica e difesa assicurazione sociale 
obbligatoria 365 9.235  27,2 28,8  -19,4 -22,4 

Istruzione 721 13.757  53,8 42,9  2,7 -24,6 

Sanità e assistenza sociale 73 7.475  5,5 23,3  -40,2 15,7 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 59 955 
 

4,4 3,0 
 

-30,6 44,9 

Altre attività di servizi 94 156  7,0 0,5  -17,5 -18,8 

Altre attività 28 475  2,1 1,5  -63,2 -59,7 

Totale 1.340 32.053 
 

100,0 100,0 
 

-13,7 -17,1 
 
 

La Figura 5.6 mostra la relazione tra l’incidenza degli addetti e quella delle unità locali per settore 
di attività allo scopo di evidenziare le peculiarità organizzative settoriali. In particolare, nel caso 
della Sanità e assistenza sociale e dell’Istruzione si osserva una significativa distanza tra il peso 
relativo degli addetti e quello delle unità locali ma, nel primo caso, sono gli addetti ad avere un 
maggior peso relativo, nel secondo, invece, è il numero delle unità locali.  
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alla quasi totalità del personale nel 64,5 per cento delle istituzioni, mentre quella Intranet nel 56,9 
per cento.  
Un aspetto innovativo della rilevazione censuaria riguarda l’utilizzo della strumentazione 
informatica al fine di adottare comportamenti aderenti agli indirizzi politici di contenimento della 
spesa pubblica e di trasparenza dei procedimenti amministrativi. In particolare sono state rilevate 
l’adozione di software open source e l’utilizzo di mercati on line, aste elettroniche, mercati 
elettronici, negozi on line per l’acquisti di beni e servizi. Si tratta di comportamenti che iniziano a 
interessare quote significative dell’apparato pubblico. A livello nazionale il 40,1 per cento delle 
istituzioni pubbliche utilizza soluzioni software open source e il 35,6 per cento utilizza strumenti 
ICT per l’acquisto di beni e servizi. Il dato lucano è sostanzialmente in linea con la media nazionale 
per la diffusione dell’open source nelle istituzioni pubbliche (39,4 per cento) mentre evidenzia un 
ritardo di 10 punti per il ricorso a strumenti ICT per l’acquisto di beni e servizi (25,1 per cento).  
Web e posta elettronica (ordinaria o certificata) sono i canali di comunicazione più utilizzati. Il web 
è utilizzato dall’87,7 per cento delle istituzioni pubbliche lucane, la posta elettronica ordinaria dal 
99,5 per cento, quella certificata dal 96,1 per cento (i corrispondenti valori a  livello nazionale sono 
pari a 90,8, 98,2 e 94,2). Sei istituzioni su dieci hanno attivato uno sportello per il pubblico (URP), 
mentre sono ancora relativamente poche quelle che utilizzano i social media o canali quali la 
tecnologia mobile o il digitale terrestre (circa una istituzione su cinque) (Prospetto 5.6). Come si 
evince, infine, dalla Figura 5.13, che illustra l’incidenza a livello provinciale degli sportelli per il 
cittadino e degli sportelli per imprese (SUAP) sulla rispettiva popolazione di riferimento11, la 
provincia di Potenza presenta una migliore dotazione di sportelli per cittadini e imprese.  
 
Figura 5.13 
Istituzioni pubbliche con sportelli al cittadino e alle imprese per provincia - Censimento 2011 - IP con 
SUAP/imprese*10.0000 (asse x); IP con sportello al cittadino/popolazione residente * 100.000 (asse y) e 
percentuale di popolazione residente per provincia sulla popolazione residente regionale (dimensione bolle).  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                           
11
  La popolazione residente per gli sportelli al cittadino, il numero delle imprese per i SUAP. 
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6. Il processo di rilevazione censuaria di imprese e istituzioni non profit 

Le tre rilevazioni censuarie (imprese, istituzioni non profit e istituzioni pubbliche) sono state svolte 
secondo due diverse tipologie di processo di rilevazione, sulla base delle linee di indirizzo definite 
dal Piano Generale di Censimento. Di seguito la descrizione del processo relativo alle imprese e 
alle istituzioni non profit, che si è caratterizzato per l’unicità del modello organizzativo e 
l’omogeneità della tecnica di rilevazione. I tratti salienti del processo sono rappresentati dalla 
presenza di tre livelli di coordinamento territoriale (nazionale, regionale e provinciale), dalla 
possibilità di risposta multicanale e dall’utilizzo di un sistema di monitoraggio completamente 
informatizzato. Diverso è il processo di rilevazione per le istituzioni pubbliche, basato su un duplice 
livello di coordinamento (nazionale e regionale) e sull’utilizzo esclusivo del web come modalità di 
risposta, che verrà illustrato con un volume apposito contenente anche i risultati della relativa 
indagine di valutazione.  
 
6.1 Il sistema di monitoraggio e l’organizzazione della rete di rilevazione sul 
territorio 

Uno dei principali strumenti realizzati dall’Istat a supporto della rilevazione sulle imprese e di quella 
sulle istituzioni non profit è stato il Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR), in grado di 
monitorare tutte le fasi del processo produttivo, con particolare attenzione alla restituzione dei 
questionari. Il suo utilizzo ha comportato, congiuntamente all’adozione della tecnica di rilevazione 
multicanale, una sensibile riduzione del numero di rilevatori necessario per espletare le operazioni 
di rilevazione sul campo. Dopo la descrizione dell’organizzazione e della composizione della rete 
di rilevazione, vengono analizzati più nel dettaglio i principali indicatori di processo che, grazie a 
SGR, sono stati monitorati quotidianamente per valutare lo stato e la qualità delle diverse fasi di 
lavorazione, ossia: l’esito della spedizione dei questionari alle unità di rilevazione, l’andamento 
della restituzione dei questionari da parte dei rispondenti anche in relazione alle attività di sollecito 
effettuate a livello centralizzato, i tassi di restituzione per canale utilizzato e le attività di 
accertamento della violazione dell’obbligo di risposta gestite dagli Uffici Provinciali di Censimento 
(UPC). La rete territoriale è stata articolata su tre livelli: 

1. a livello nazionale hanno operato due attori principali: l’Istat, titolare delle rilevazioni, con il 
compito di definire gli aspetti tecnici, organizzativi e metodologici del censimento e l’Ufficio 
di statistica di Unioncamere con funzioni sia di coordinamento e supporto agli Uffici di 
statistica del Sistema camerale, sia di collaborazione con l’Istat nelle attività di monitoraggio 
tecnico delle operazioni censuarie; 

2. a livello regionale hanno operato gli Uffici territoriali dell’Istat, costituiti come Uffici Regionali 
di Censimento (URC) con il compito di sovraintendere al funzionamento della rete di 
rilevazione nell’ambito del territorio di competenza, controllando il regolare svolgimento 
delle operazioni censuarie; 

3. a livello provinciale la rete è stata composta dalle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura (CCIAA) e in alcuni casi dalle Unioni Regionali delle Camere di 
Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura che hanno costituito gli Uffici Provinciali di 
Censimento (UPC), al cui interno hanno operato i rilevatori e i loro eventuali coordinatori; 
questi hanno fornito assistenza alle unità di rilevazione loro assegnate, garantendo la 
restituzione dei questionari nei tempi previsti anche attraverso l’uscita sul campo per il 
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Figura 6.1  
Esito della spedizione postale dei questionari alle unità di rilevazione per Ufficio Provinciale di Censimento – 
Valori percentuali sul totale delle unità in lista  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.3 La restituzione dei questionari compilati 
 
Il 10 settembre 2012 è stata la data di avvio della fase di restituzione dei questionari. A circa un 
mese dalla partenza, in Basilicata si registrava un tasso di restituzione (Prospetto 6.2) inferiore di 
quattro punti percentuali rispetto alla media nazionale (l’8 ottobre avevano restituito il questionario 
compilato il 9,3 per cento delle unità in lista a fronte del 13,6 in Italia). Inoltre, osservando 
l’andamento della restituzione dei questionari per periodo di rilevazione (Figura 6.2), si nota che il 
processo di raccolta dei questionari compilati è andato più a rilento rispetto a quello nazionale fino 
alla prima settimana di novembre (al 5 novembre il tasso di restituzione dei questionari in 
Basilicata è pari al 23,7 per cento rispetto al 32,5 per cento dell’Italia). Di contro, a partire dalla 
seconda metà di novembre il processo di restituzione vede una netta accelerazione, connessa alle 
azioni di sollecito effettuate a livello centrale, superiore a quella rilevata nello stesso periodo in 
Italia. Se pure alla data del 20 dicembre, termine fissato per la consegna dei questionari, la 
restituzione regionale dei questionari non aveva ancora raggiunto i livelli registrati in media 
dall’intero Paese, alla data di chiusura delle operazioni censuarie il tasso di restituzione finale è 
stato pari al 90 per cento, superando di cinque punti percentuali quello nazionale. 
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questionario da parte delle imprese. I livelli di risposta web, infatti, sono strettamente legati alla 
possibilità di raggiungere le unità da intervistare direttamente nello spazio virtuale, offrendo la 
possibilità di accedere al questionario online in modo istantaneo e contestualmente al momento 
del sollecito. Nel caso del Censimento, inoltre, la PEC ha consentito di rispettare il riscontro 
dell’avvenuto sollecito. 
 
Prospetto 6.3  
Solleciti ai non rispondenti per periodo della rilevazione – Valori assoluti e percentuali sul totale dei solleciti del 
periodo 

UFFICIO 
PROVINCIALE DI 
CENSIMENTO 

I Sollecito PEC (16-18/10/2012) 
II Sollecito PEC 
(16-19/11/2012)  

III Sollecito 
PEC 

(30/11/2012) 

Sollecito postale (6/11/2012) 

Totale  (V.a.) 
Di cui 

imprese (%) 
Di cui 

non profit (%) 
Totale  (V.a.) 

Di cui 
imprese (%) 

Di cui non 
profit (%) 

Potenza 714 83,3 16,7 549 392 2.255 13,4 86,6 

Matera 383 89,3 10,7 304 236 1.154 16,2 83,8 

Basilicata 1.097 85,4 14,6 853 628 3.409 14,3 85,7 

Italia 125.989 92,3 7,7 86.742 63.611 293.863 13,9 86,1 

 
In Basilicata, così come in tutta Italia, il web è stato il canale più utilizzato per la compilazione e 
restituzione del questionario con il 62 per cento delle preferenze (66,4 per cento in Italia). 
Differenze emergono tra le due rilevazioni, per le quali le incidenze a livello regionale sono 
rispettivamente pari al 75 per cento per le imprese (79 per cento in Italia) e al 57 per cento per le 
istituzioni non profit (59 per cento in Italia). A livello provinciale, Potenza occupa la quarantesima 
posizione della graduatoria nazionale costruita in base al livello di utilizzo di internet come canale 
di restituzione, con il 66 per cento di questionari compilati via web, mentre Matera si pone 
all’ottantaseiesimo posto con il 55 per cento.  
Per quanto riguarda le altre modalità di consegna dei questionari, gli sportelli di accettazione 
istituiti presso le Camere di Commercio si confermano, in Basilicata come nel resto del Paese, il 
secondo canale più utilizzato dopo il web, registrando un un tasso di restituzione regionale pari al 
21 per cento (con punte del 24,1 a Matera), maggiore di sette punti percentuali rispetto alla media 
italiana (pari al 13,8 per cento). Di contro, nella regione si inverte la tendenza nazionale e la 
percentuale di consegna dei questionari ai rilevatori (10,8 per cento in Basilicata a fronte dell’8,7 
per cento in Italia) supera in maniera significativa il tasso di restituzione ai punti di ritiro istituiti 
presso gli Uffici postali (6,2 per cento a fronte dell’11,1per cento). A livello provinciale, i rilevatori di 
Matera hanno raccolto il 15,4 per cento dei questionari compilati compensando un utilizzo del web 
da parte delle imprese e delle istituzioni non profit più contenuto rispetto alla media regionale e 
nazionale. A Potenza, invece, la percentuale di consegna dei questionari ai rilevatori (8,3 per 
cento) è perfettamente in linea con al media nazionale (8,7 per cento).  
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7. L’indagine di valutazione del processo di rilevazione censuaria di imprese 
e istituzioni non profit (IValCIS) 

La rete di rilevazione del 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi e del Censimento delle 
istituzioni non profit è stata articolata su tre livelli territoriali – nazionale, regionale, provinciale – in 
ognuno dei quali hanno operato specifici organi di censimento. A livello provinciale, la rete è stata 
composta dagli Uffici di statistica delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
(CCIAA) appositamente costituiti come Uffici Provinciali di Censimento (UPC). 
Gli UPC hanno svolto la rilevazione multiscopo sulle imprese e la rilevazione sulle istituzioni non 
profit intervenendo in diverse fasi del processo tra cui: la selezione; la nomina dei rilevatori e 
coordinatori; la formazione dei rilevatori mediante l’uso dei materiali predisposti da Istat; la 
gestione dei solleciti delle unità non rispondenti; la registrazione in data entry controllato dei 
questionari cartacei e il check di tutti i questionari; l’accertamento degli eventuali casi di violazione 
dell’obbligo di risposta; il monitoraggio di tutte le fasi di lavorazione mediante il Sistema on line di 
Gestione della Rilevazione (SGR). 
A febbraio di quest’anno, gli UPC sono stati chiamati a esprimere un giudizio ex-post,attraverso la 
partecipazione a un’indagine denominata IValCIS17, rispetto alle principali innovazioni tecniche, 
metodologiche e organizzative introdotte in occasione del 9° Censimento dell’industria e dei servizi 
nonché di quello delle istituzioni non profit. La rilevazione è stata realizzata attraverso la 
somministrazione via web18 a tutti i 103 UPC19 delle regioni e delle province autonome di un 
questionario di autovalutazione articolato in nove sezioni. Ciascuna di esse è stata finalizzata ad 
acquisire il giudizio degli UPC su specifici aspetti della rilevazione censuaria: a) grado di 
soddisfazione sullo svolgimento delle operazioni censuarie, b) aspetti organizzativi; c) formazione 
e assistenza tecnica ricevuta; d) innovazioni nelle operazioni censuarie; e) chiarezza dei 
questionari di rilevazione; f) chiarezza ed efficacia dei materiali e strumenti di supporto alla 
rilevazione; g) adeguatezza di SGR; h) motivazioni dei tassi di restituzione per canale; i) principali 
punti di forza e di debolezza e considerazioni prospettiche. 
La raccolta dei dati è stata realizzata dal 5 al 21 febbraio del 2014; durante la prima fase (fino al 12 
febbraio) gli UPC hanno risposto al questionario in maniera spontanea; successivamente sono 
stati inviati due solleciti via e-mail e telefonici da parte sia di Unioncamere che degli Uffici 
Territoriali dell’Istat. 

7.1 I principali risultati dell’indagine di valutazione da parte degli UPC 

Il tasso di risposta dell’indagine di valutazione IValCIS ha raggiunto il 100 per cento. La maggior 
parte dei quesiti posti richiedeva una valutazione di merito a cui era associato un punteggio 
quantitativo in una scala a sei valori, da 1 (giudizio di livello minimo) a 6 (apprezzamento 
massimo). Per finalità di analisi è stata calcolata, come indicatore di sintesi, la media aritmetica 
semplice tra le diverse modalità di risposta.  
Vengono qui diffusi i principali risultati relativi alla regione Basilicata con un confronto con i dati 
della ripartizione geografica di appartenenza e delle altre regioni della ripartizione. La media 

                                                            
17  IValCIS è stata messa a punto e realizzata dalla Direzione centrale per lo sviluppo e il coordinamento della rete territoriale e del 

Sistan (DCSR), d’intesa con la Direzione centrale delle rilevazioni censuarie e dei registri statistici (DCCR). Ha collaborato con 
l’ISTAT alla realizzazione dell’indagine anche l’Ufficio di statistica di Unioncamere. 

18  La somministrazione del questionario web è stata effettuata con modalità CAWI, Computer Assisted Web Interviewing, tramite il 
software open source LimeSurvey.  

19  
A fronte di 105 Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del sistema camerale italiano si sono costituiti 99 Uffici 
Provinciali di Censimento (UPC) presso di esse; 2 presso le Unioni regionali delle Camere di commercio (rispettivamente per Fermo 
e Pesaro Urbino e per Potenza e Matera) e 2 presso i servizi di statistica delle Province autonome di Trento e Bolzano.  
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La valutazione circa il ruolo delle innovazioni nello svolgimento delle operazioni censuarie riguarda 
vari aspetti del processo di rilevazione: utilizzo delle liste precensuarie, consegna da parte del 
vettore postale, restituzione multicanale, recupero sul campo dei questionari in una seconda fase 
da parte dei rilevatori, presenza di rilevatori esterni, utilizzo della posta certificata per l’invio dei 
solleciti e delle eventuali diffide e utilizzo del sistema SGR (Prospetto 7.3). 
In complesso l’UPC della Basilicata ritengono che le innovazioni apportate hanno influito in misura 
significativa sulla riuscita delle operazioni censuarie (registrando un giudizio medio pari a  4,6) ma 
con punteggi sensibilmente differenziati in relazione alle diverse tipologie. La consegna da parte 
del vettore postale si è dimostrata la modalità meno apprezzata a motivo di una efficienza non 
ottimale nella consegna dei questionari (3,0); seguono, ma con un giudizio molto migliore, l’utilizzo 
delle liste precensuarie, la presenza di rilevatori esterni e l’utilizzo della Pec per i solleciti e le 
diffide (tutte con il punteggio 4,0). Invece, la restituzione multicanale dei questionari e l’utilizzo di 
SGR hanno influenzato molto positivamente la riuscita del censimento (punteggio 6,0 in entrambi i 
casi). Il confronto con le altre regioni fa emergere che la Basilicata si posiziona al secondo posto (a 
pari merito con la Sicilia) nella ripartizione Sud e Isole, nel valutare influenti le innovazioni 
introdotte per la riuscita delle rilevazioni censuarie. 
Ancora una volta gli UPC del gruppo di regioni appartenenti al terzile centrale registrano 
valutazioni più favorevoli rispetto al gradimento delle innovazioni, apprezzando particolarmente la 
restituzione multicanale. 
 
Prospetto 7.3  
Grado d’influenza delle principali innovazioni sulla riuscita delle operazioni censuarie (valori medi nella scala da 1 
= minimo a 6 = massimo) 

REGIONE 
RIPARTIZIONE 

INNOVAZIONI 

Valutazione 
complessiva 
innovazioni 

Utilizzo liste 
precensuarie 

Consegna da 
parte del 

vettore postale 

Restituzione 
multicanale 

Recupero 
questionari da 

parte dei rilevatori 

Presenza 
rilevatori 

esterni 

Utilizzo Pec 
per solleciti e 

diffide 

Utilizzo di 
SGR 

Basilicata 4,6 4,0 3,0 6,0 5,0 4,0 4,0 6,0 
Abruzzo 3,7 4,3 3,5 5,0 4,0 1,0 3,0 5,0 
Molise 5,1 5,5 3,5 5,5 5,5 6,0 4,0 6,0 
Campania 4,2 4,4 3,8 5,2 3,6 2,0 5,0 5,6 
Puglia 4,3 4,8 3,2 5,6 4,4 1,8 4,0 6,0 
Calabria 4,4 3,6 3,4 4,8 4,8 4,4 4,6 5,0 
Sicilia 4,6 5,0 3,1 5,1 5,8 3,0 4,4 5,6 
Sardegna 4,5 4,8 3,5 4,5 4,5 4,8 4,8 4,8 
Sud e Isole 4,4 4,5 3,4 5,2 4,7 3,4 4,2 5,5 
1° terzile 4,2 4,3 3,2 4,9 4,4 3,8 4,1 4,8 
2° terzile 4,6 4,5 3,8 5,3 4,8 4,3 4,2 5,3 
3° terzile 4,2 3,9 3,0 5,0 4,4 3,6 4,3 5,3 
Italia 4,3 4,3 3,4 5,1 4,6 3,9 4,1 5,1 

 

Le innovazioni che si accreditano con il maggiore grado di utilità tra gli UPC della Basilicata 
riguardano la sfera del non profit e, in particolare, la presenza di contenuti informativi nuovi nel 
questionario, la registrazione delle unità locali e l’utilizzo delle informazioni da archivio. Da 
segnalare, inoltre, che per il non profit le valutazioni della regione sono più favorevoli rispetto a 
quelle medie nazionali. Per quel che riguarda la rilevazione imprese, l’innovazione più accreditata 
è l’utilizzo di informazioni da archivio (5,0).  
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Prospetto 7.5  
Grado di adeguatezza di SGR come supporto alla rilevazione censuaria (valori medi nella scala da 1 = minimo a 6 = 
massimo) 

  
REGIONE 
RIPARTIZIONE 

AREE DI SGR 

Valutazione 
complessiva 

SGR 

Gestione 
rete 

Funzione 
Data entry 

Funzione 
Check 

Funzione 
Plichi 

inesitati 

Funzione 
Validazione 

Rapporti 
riassuntivi 

Funzione 
Gestione 

diffida 

Funzione 
Rendicontazione 

Basilicata 6,0 6,0 6,0 6,0 6,0 6,0 6,0 6,0 6,0 

Abruzzo 4,8 4,5 5,0 5,3 4,8 5,3 4,8 4,5 5,0 

Molise 5,5 6,0 4,0 5,5 4,5 5,5 5,5 4,5 5,0 

Campania 5,6 5,4 5,2 5,2 4,4 5,6 5,6 5,0 5,0 

Puglia 5,4 5,6 4,6 5,2 5,2 5,0 5,0 5,2 5,0 

Calabria 4,8 4,4 4,4 4,6 4,4 4,2 4,6 4,2 4,2 

Sicilia 5,3 5,6 5,3 5,4 5,1 5,4 5,2 5,2 4,9 

Sardegna 4,5 4,8 4,8 4,8 3,8 4,5 4,0 4,5 4,3 

Sud e Isole 5,2 5,3 4,9 5,2 4,8 5,2 5,1 4,9 4,9 

1° terzile 4,7 4,8 4,3 4,6 4,2 4,6 4,5 4,3 4,4 

2° terzile 5,1 5,2 5,1 5,0 5,0 5,0 5,1 5,0 5,1 

3° terzile 5,2 4,9 4,9 4,8 4,5 4,8 4,7 4,9 4,5 

Italia 4,9 5,0 4,7 4,7 4,5 4,8 4,7 4,7 4,8 

 
La Figura 7.5 mette in evidenza il rapporto tra il grado di interesse mostrato dall’Ente camerale nei 
confronti del CIS 2011 e l’opinione in merito al grado di utilità di un coinvolgimento della Camera di 
Commercio anche nelle future tornate censuarie (Figura 7.5). Il grado d’interesse dell’Ente 
camerale nei riguardi del CIS è massimo in Basilicata (6,0) ed è maggiore o uguale a 5,0 in tutte le 
altre regioni del Sud e Isole, ad eccezione della Campania (4,4). Con riferimento, invece, al grado 
di utilità del coinvolgimento dell’Ente nelle future rilevazioni censuarie, i giudizi crescono 
mediamente per tutte le regioni, ad eccezione della Campania e della Calabria. La Basilicata si 
posiziona in alto e a destra del primo quadrante, dimostrando un pieno interesse alle possibili 
future occasioni di rilevazione nel settore. 
Il seguente grafico a diamante mette in relazione i principali giudizi di valutazione del CIS 2011 per 
la Basilicata con i valori medi dell’Italia. Le evidenze dimostrano che gli aspetti organizzativi si 
confermano tra i principali punti di forza della rilevazione; il giudizio sulle innovazioni, più elevato 
rispetto alla media nazionale, è d’interpretazione non univoca: come evidenziato in precedenza, 
infatti, premia la restituzione multicanale dei questionari e l’utilizzo di SGR ma segnala criticità 
nella consegna da parte del vettore postale dei questionari ai rispondenti. Il grado generale di 
soddisfazione dell’UPC della Basilicata per la rilevazione censuaria è positivo ma più moderato di 
quello nazionale mentre i giudizi sulla formazione sono pienamente soddisfacenti e inoltre più 
favorevoli rispetto a quelli mediamente espressi dal resto d’Italia (cfr. Fig. 7.6).  
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7.2 La valutazione degli UPC delle diverse regioni in merito all’assistenza fornita da 
Unioncamere 

Il giudizio espresso dagli UPC sull’assistenza fornita da Unioncamere nelle varie fasi delle 
operazioni censuarie è complessivamente improntato su un livello di soddisfazione medio-alto. 
Appare, tuttavia, lievemente migliore la percezione della capacità di rispondere in modo tempestivo 
alle richieste di intervento (la cui valutazione è pari a 4,3 sulla scala di riferimento) rispetto 
all’apporto nella risoluzione delle problematiche (che ottiene una valutazione di 4,0). L’escursione 
dei giudizi su scala territoriale risulta comunque alquanto elevata (Figura 7.7) sia sotto l’aspetto 
della tempestività, sia del problem solving. Nella maggioranza delle regioni, le valutazioni superano 
i valori medi nazionali precedentemente indicati: in particolare, in 8 regioni su 1921 si registrano 
giudizi decisamente positivi (con un punteggio superiore o pari a 5) in materia di tempestività, 
raggiungendo il massimo della soddisfazione (6) in Molise e Basilicata. Sono, invece, 6 su 19 le 
regioni in cui emerge un’opinione di elevata adeguatezza (superiore o pari a 5) del supporto alla 
soluzione dei problemi: anche in questo caso sono Molise e Basilicata le regioni in cima alla 
graduatoria. Tre regioni, Emilia Romagna, Liguria e Lombardia, riportano poi giudizi inferiori alla 
piena soddisfazione (punteggi tra 4 e 2) sui due aspetti monitorati, alle quali si aggiungono 
Abruzzo e Toscana limitatamente alle considerazioni riguardanti le richieste di supporto a carattere 
più prettamente risolutivo. L’unica regione che fa emergere criticità - sebbene diffuse in maniera 
non omogenea fra tutti gli UPC - è il Veneto, dove ci si dichiara abbastanza insoddisfatti in 
relazione a entrambi gli aspetti (con una valutazione media di circa 2 punti).  
Scendendo più nel dettaglio territoriale, sono 19 gli UPC che hanno espresso il massimo della 
soddisfazione per quanto attiene l’aspetto della soluzione delle problematiche, distribuiti in tutte le 
macro-ripartizioni ma la maggior parte degli UPC (25) si concentra sul punteggio 5. Sono, invece, 
10 quelli che reputano inadeguati i riscontri per le richieste di intervento di tipo risolutivo. Sul 
versante della tempestività, 20 UPC si ritengono completamente soddisfatti e altri 34 molto 
soddisfatti, mentre si restringe l’area dell’insoddisfazione, con solo 5 UPC che attribuiscono il 
punteggio minimo a questo aspetto dell’assistenza fornita da Unioncamere. Nello specifico delle 
diverse attività sulle quali si sono basate le funzioni in capo a Unioncamere, gli UPC hanno 
giudicato in maniera più favorevole l’assistenza inerente alla comunicazione (4,1) e quella 
riguardante gli aspetti amministrativi e organizzativi (4,0). Sul primo aspetto, sono sei le regioni che 
hanno espresso un giudizio decisamente positivo (superiore o pari a 5), con in testa ancora la 
Basilicata (valutazione pari a 6). All’opposto, cinque regioni si sono posizionate al di sotto della 
media in termini di soddisfazione, con il Veneto a chiudere la graduatoria (punteggio di 2). Nel 
dettaglio dei 101 UPC21, è 4 il punteggio modale riguardante l’assistenza sulla comunicazione e, a 
fronte di 18 UPC che hanno attribuito la valutazione massima a questo aspetto, 6 UPC si sono 
dichiarati completamente insoddisfatti. Anche sul secondo aspetto, risultano sei le regioni che 
fanno registrare le valutazioni più favorevoli (superiori o pari a 5), con il Molise in testa (5,5). 
L’analogia continua anche nella numerosità delle regioni in cui ricadono gli UPC meno soddisfatti 
circa l’assistenza fornita da Unioncamere (ancora sei regioni sotto il valore medio nazionale) e 
nella regione che esprime il giudizio più basso (il Veneto con un punteggio pari a 1,7). Nel dettaglio 
dei 101 UPC21, sono due i punteggi modali riguardanti l’assistenza su aspetti organizzativi delle 
attività delle Camere di commercio (4 e 5 ottengono ciascuno 28 segnalazioni); a fronte di 13 UPC 
che hanno attribuito la valutazione massima a questo aspetto, 7 UPC si sono invece dichiarati 

                                                            
21

  Le province autonome di Bolzano/Bozen e Trento non sono tenute a fornire valutazioni sull’assistenza di Unioncamere in merito alle 
attiività censuarie in quanto non se ne sono avvalse. 
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